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REGOLAMENTO REGIONALE 

CAMPIONATI A SQUADRE 

2010-2011 

PREMESSE 

Per tutto quanto non contemplato dai Regolamenti Regionali varranno le disposizioni 

indicate nei vigenti Regolamenti Nazionali a squadre ed individuali. 

I Campionati a squadre indetti dal C.R. LAZIO, secondo gli arti e 2 dei Reg. Gen. 

Attività a squadre, sono i seguenti: 

Serie C/2 Maschile - da svolgersi in fase unica regionale con la FORMULA MESTI 

SWAYTHLING 

Serie D/l Maschile - da svolgersi in fase unica regionale con la FORMULA MINI 

SWAYTHLING 

Serie D/2 Maschile - da svolgersi in fase unica regionale con la FORMULA MINI 

SWAYTHLING 

Serie D/3 Maschile - da svolgersi in fase unica regionale con la FORMULA MINI 

SWAYTHLING 

Serie C Femminile - da svolgersi in una o più fasi con la FORMULA COURBILLON 

Arti - ORGANIZZAZIONE 

1.1 L'organizzazione, lo svolgimento e l'adozione dei provvedimenti necessari durante il 

loro svolgimento sono di competenza del Comitato Regionale Lazio. ^-■—-^ 



1.2 II Comitato Regionale può avvalersi della collaborazione dei Comitati Provinciali 

negli adempimenti di sua competenza, secondo quanto stabilito nel Reg. Gen. a squadre. 

1.3 Le fasi di svolgimento relative sono precisate dal regolamento specifico. 

1.4 La decisione sulla sede di svolgimento dei Campionati o delle loro fasi e' di 

competenza del Comitato Regionale. 

Art.2 - ISCRIZIONI E TASSE DI ISCRIZIONI 

2.1 Le iscrizioni ai Campionati Regionali debbono essere effettuate tramite la procedura 

online, entro i termini stabiliti dal Calendario Regionale, utilizzando il modulo previsto, 

completo in tutte le sue parti, per sbloccare la possibilità di iscrizione le società 

dovranno inviare copia dell'attestazione di versamento della quota di iscrizione e di 

cauzione fissate dal C.R. a mezzo bonifico bancario: 

F. L Te. T. COMITATO REGIONALE LAZIO 

IBAN: IT82 X010 0503 2070 0000 0014 012 

2.2 Per la partecipazione ai campionati di serie D3 Maschile e serie C Femminile le 

Società debbono risultare affiliate alla F.I.Te.T. entro il settimo giorno precedente il 

termine di iscrizione ai Campionati stessi. 

2.3 LE SOCIETÀ' CHE INTENDONO RINUNCIARE AD UN CAMPIONATO 

DEBBONO FARLO PER ISCRITTO ENTRO IL TERMINE DI CHIUSURA 

FISSATO DAL COMITATO REGIONALE PER LE ISCRIZIONI AL CAMPIONATO 

MEDESIMO ED INDICARE SE E IN QUALE TIPO DI CAMPIONATO 

INTENDONO PRESENTARE LA DOMANDA DI ISCRIZIONE, SECONDO 

QUANTO PREVISTO DAL REG. GEN. ATTIVITÀ' A SQUADRE. 

NEL CASO SI VERIFICHI LA DISPONIBILITÀ' DI POSTI A SEGUITO DI 

RINUNCE, LA SOCIETÀ' CHE E' DISPOSTA AD ACCEDERE AL CAMPIONATO 

SUPERIORE RISPETTO A QUELLO A CUI HA APPENA PARTECIPATO, DEVE 

FARNE ESPLICITA RICHIESTA NEI TERMINI DI CHIUSURA ISCRIZIONE AI 

CAMPIONATI. 



Art. 3 - CAUZIONI 

3.1 Le cauzioni sono restituite dopo la omologazione dei risultati finali a fine stagione 

sportiva. Le cauzioni versate dalle Società sono a disposizione della F.I.Te.T. del C.R. e 

del C.P. per qualsiasi inadempienza finanziaria della Società, anche se non 

espressamente relativa al Campionato per la quale la cauzione e' stata versata. 

3.2 Per la stagione agonistica 2010-2011 ogni Società partecipante ai campionati dovrà 

versare una cauzione pari a euro 50,00 (per qualsiasi numero di squadre iscritte ai 

campionati regionali). 

3.3 In caso di richiesta da parte del comitato regionale il deposito cauzionale dovrà 

essere reintegrato nel corso dell'anno agonistico. 

Art.4 - PARTECIPAZIONE AI CAMPIONATI 

4.1 Secondo quanto stabilito dal Reg. Naz. Camp. a squadre 2010/2011. 

Art.5 - PUNTEGGIO E CLASSIFICA 

5.1 Per ogni incontro vinto sono assegnati DUE punti, UN punto per ciascun pareggio in 

incontri giocati o considerati tali e ZERO punti per ciascuna sconfitta in incontri non 

giocati o considerati tali. 

5.2 La classifica di ciascun Campionato a girone si forma sommando i punti conseguiti 

in ciascun incontro, tenendo conto delle eventuali penalizzazioni inflitte in sede di 

omologazione dei risultati. 

5.3 In caso di parità di punteggio tra due o più squadre del girone vale quanto stabilito 

del Regolamento Generale Attività a squadre nazionale. 

Art.6 - ORARIO DI GARA 

6.1 Gli incontri dovranno essere disputati, il Sabato con inizio dalle ore 15,00 e non 

oltre le ore 19,00 e la Domenica con inizio alle ore 9,00 e non oltre le ore 18,00. 

6.2 Inoltre previo accordo tra le società e comunicazione al comitato regionale gli 

incontri potranno essere anticipati con obbligo di disputa nel corso della§ej£imana 

stessa. ^^ 



Art.7 - MATERIALE DI GIOCO E OMOLOGAZIONE IMPIANTI 

7.1 II materiale di gioco (tavoli, retine e palline) da utilizzarsi nell'effettuazione di 

manifestazioni regionali (agonistiche e di propaganda) deve essere del tipo autorizzato 

dalla F.I.Te.T. ed elencato nei Regolamenti Nazionali Campionati a squadre 2010/2011. 

7.2 Per l'organizzazione di TORNEI REGIONALI PREDETERMINATI validi per le 

graduatorie Regionali, enti e società devono: 

- disporre di una palestra che permetta di avere un'area di gioco entro la quale 

posizionare almeno 8 tavoli nelle misure minime regolamentari:8,50x4,25x3. 

- Tavoli, palline, reti e sostegni secondo quanto indicato al comma 7.1 dei Regolamenti 

Regionali. 

- Transennare opportunamente l'area di gioco. 

- Disporre di servizi indispensabili per gli atleti/e partecipanti e per il personale tecnico. 

- Richiedere l'omologazione del campo di gara 

7.3 Per i CAMPIONATI REGIONALI A SQUADRE che non si svolgono a mediante 

concentramenti, le Società devono osservare le seguenti disposizioni: 

- Per i tavoli, reti, sostegni e palline si deve utilizzare quanto indicato al comma 7.1 del 

Reg. Regionali. 

- Le misure minime transennabili sono le seguenti:9,0x4,5x3,20. 

- Allegare all'atto della iscrizione il modulo per l'omologazione del campo di gara. 

- Alla richiesta di omologazione va allegata una piantina in cui risulti: 

- La disposizione del (o dei) tavolo da gioco, avendo presente che per ciascun tavolo e' 

prevista un'area di almeno metri 8,50x4,25X3. 

- La sistemazione della Direzione gara (per i tornei). 

- Disposizione dell'eventuale tavolino e segnapunti. 



- Area di disimpegno. 

- Transennamento dei tavoli di gioco (per i Tornei). 

Sono indicate inoltre le seguenti deroghe: 

- Per quanto riguarda i parametri della illuminazione, stabiliti dalla normativa nazionale 

in 400 lux sul tavolo e 300 in ogni punto della restante area di gioco: 

TORNEI REGIONALI: Una tolleranza in meno del 35% 

CAMPIONATI A SQUADRE: Una tolleranza in meno del 40%. 

- Per l'oscuramento, previsto dalla normativa nazionale pieno e totale, laddove il C.R. 

LAZIO durante il sopralluogo ravvisi una effettiva impossibilità da parte della Società 

ad intervenire e abbia la certezza di non inficiare la regolarità della manifestazione può 

consentire, sentito il parere del Settore Gare e del FAR di autorizzare lo svolgimento 

della manifestazione stessa. 

LE SOCIETÀ' CHE RISULTINO CARENTI PER LA LUMINOSITÀ E/O 

L'OSCURAMENTO E/O TRANSENNAMENTO SUBIRANNO MULTE, IN SEDE DI 

OMOLOGAZIONE DEI RISULTATI, FINO AD UN MASSIMO DI EURO 25,00 

NELLE MANIFESTAZIONI UFFICIALI REGIONALI A SQUADRE ED 

INDIVIDUALI. 

Art.8 - IDENTIFICAZIONE E DIMOSTRAZIONE DELLA QUAL. DI ATLETA 

8.1 Secondo quanto indicato dai Reg. Gen. Attività a Squadre, la tassa subjudice di Euro 

3,00 (tre) per le serie regionali dovrà essere versata a partire dal 1° gennaio 2011. 

8.2 La posizione degli atleti ammessi "sub judice" alle gare è controllata d'ufficio 

dall'organo che effettua la omologazione e, nel caso in cui emerga la posizione 

irregolare dell'atleta, la società e l'atleta medesimo subiscono i provvedimenti stabiliti 

dal Reg. Gen. attività a squadre 

8.3 In mancanza del documento di riconoscimento valido, l'atleta può partecipare solo se 

riconosciuto personalmente dal GA o da un tesserato alla F.I.Te.T. maggiorenne, munito 

di documento di riconoscimento che rilascerà al riguardo una dichiarazione apposita. 

8.4 Essendo previsto il tesseramento on-line per dimostrare l'avvenuto 
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potrà esibire la stampa da cui risulta lo stesso. Si consiglia di provvedere molto in 

anticipo per i tesseramenti perché si potrebbe rischiare di vedere non chiusa la pratica 

prima del giorno di gara. Nel caso non risulti la chiusura della pratica l'atleta non verrà 

considerato tesserato. 

Art. 9 - SPOSTAMENTO DEGLI INCONTRI 

9.1 Eventuali spostamenti di data, orario o sede di gara dovranno essere richiesti al 

Settore Gare con le modalità indicate nel Reg. Gen. Attività a squadre la quota da 

versare è di Euro 25,00 (venticinque) per la serie C2 Maschile e di Euro 15,00 

(quindici) per tutte le altre serie regionali. 

Art.10 - INVIO RISULTATI E REFERTO GARA 

10.1 In tutti i Campionati Regionali, nel caso di assenza del Giudice Arbitro, la società 

ospitante dovrà comunicare al Comitato Regionale il risultato dell'incontro inviando 

copia del referto e di eventuali verbali uniti al referto per comunicare problemi e/o 

inadempienze riscontrate durante la giornata di campionato, tramite posta elettronica 

segreteria@fitetlazio.org entro e non oltre le ore 10.00 del Lunedì successivo 

all'incontro interessato indicando: 

a) campionato e girone di appartenenza 

b) nominativo delle squadre 

e) risultato finale 

INOLTRE LE SOCIETÀ' OSPITANTI SONO TENUTE ALL'INSERIMENTO 

DEL REFERTO GARA SUL PORTALE NAZIONALE ENTRO 36 ORE 

DALL'AVVENUTO INCONTRO. 

ALLE SOCIETÀ' INADEMPIENTI VERRÀ' COMMINATA L'AMMENDA DI 

EURO 10,00 (dieci). 

Art. 11 - SERIE C2 MASCHILE 

11.1 II Campionato è riservato alle: 
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- squadre retrocesse dalla serie CI maschile 2009/2010. 

- squadre classificate nella graduatoria finale della serie C2 maschile 2009/2010, escluse 

le ammesse in serie CI e le retrocesse in serie DI. 

squadre classificate nell'ordine della graduatoria finale del campionato di serie DI 

maschile 2009/2010 N. 4. 

squadre classificate nell'ordine della graduatoria finale del campionato di serie DI 

maschile 2009/2010, che avranno effettuato la richiesta di ripescaggio entro i termini 

stabiliti dal Reg. Gen. Attività a squadre. 

11.2 Nel campionato 2009/2010 le squadre iscritte sono divise in due gironi di 8 squadre 

con il sistema all'italiana e incontri di andata e ritorno. 

Le modalità di promozione e retrocessione sono le seguenti: 

PLAYOFF PROMOZIONE: 

Verranno promosse alla Serie CI Nazionale il numero delle formazioni che verrà 

comunicate dalla C.N.G.S. 

La classifica finale verrà definita sulla base dei risultati di uno spareggio da svolgersi 

con incontri di andata e di ritorno rispettivamente tra la prima classificata del girone A e 

la seconda classificata del girone B e la prima classificata del girone B e la seconda 

classificata del girone A secondo lo schema sottoindicato. 

La gara di andata si svolgerà in casa della squadra risultata peggio classificata nella 

stagione regolare. 

1A GIRONE A 

2A GIRONE B 

2A GIRONE A 

1A GIRONE B 

Le squadre vincenti disputeranno un ulteriore spareggio da svolgersi con incontro unico 

per definire la 1A e la 2A classificata (l'incontro verrà disputato in casa della squadra che 

avrà conseguito il miglior risultato nella semifinale). 

Le squadre perdenti disputeranno un ulteriore spareggio da svolgersi con incontro unico 

per definire la 3A e la 4A classificata (l'incontro verrà disputato in casa della squ 


















































